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REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
TRIBUNALE ORDINARIO DI MILANO
                                                   -Sezione Nona Civile- 
Il Tribunale, in camera di consiglio, in composizione collegiale, nelle persone dei magistrati:
Dott. 		Presidente
Dott. 	                                               Giudice 
Dott.                                                   Giudice

ha pronunciato la seguente 
S E N T E N Z A
Nel procedimento depositato in data ***  e pendente tra 
da
nome e cognome 
Nat*  il
Cod. Fisc. 
residente in 
con l’Avv che l* rappresenta e difende giusta procura in atti e presso cui elettivamente domiciliat*
e
nome e cognome 
Nat* il
Cod. Fisc. 
residente in 
con l’Avv che l* rappresenta e difende giusta procura in atti e presso cui elettivamente domiciliat*

FATTO
Le parti sopra indicate, nell’ambito del procedimento contenzioso instaurato in data *** per ottenere la modifica delle condizioni di cui al decreto / sentenza / accordo di negoziazione assistita,  all’udienza avanti al GOT celebrata in data ***  / all’udienza ex art 473 bis. 21 c.p.c. celebrata dal Giudice Delegato in data** hanno raggiunto i seguenti accordi: 

CONDIZIONI 


In detta udienza le parti hanno, inoltre, 
· chiesto di procedere ex art 473 bis. u.c.c.p.c., 
· (se accordo davanti al GOT): hanno chiesto la revoca dell’udienza ex art 473 bis. 21 c.p.c. rinunciando alle memorie ex art 473 bis. 17 c.p.c. ed hanno reciprocamente rinunciato al deposito giudiziale della documentazione di cui all’art 473 bis. 12, III c.p.c. ;
· hanno rinunciato all’impugnazione della sentenza.
 Con provvedimento del *** il Giudice Delegato ha disposto procedersi ex art 473 bis. 51 uc.c.cp e si è riservato di riferire al Collegio in camera di Consiglio.
****
Il Tribunale, valutata la rispondenza delle condizioni all'interesse della prole e ravvisato che le clausole relative ai figli non sono in contrasto con gli interessi degli stessi, stima sussistenti i presupposti di legge per l’accoglimento delle concordi istanze di modifica e rispondenti a regolamentare le sopravvenienze come da accordi delle parti.
L’ascolto della prole deve ritenersi non necessario (art. 473 bis, 4 c.p.c.) tenuto conto dei contenuti dell’accordo ( DA ELIMINARE IN CASO DI FIGLI MAGGIORENNI).
La domanda congiunta può pertanto esser recepita in quanto regolamenta compiutamente le condizioni inerenti alla prole e ai rapporti economici.
Le ulteriori statuizioni non paiono in contrasto con norme imperative o di ordine pubblico e di conseguenza il Tribunale ne prende atto (Se previste) 
 Le spese di lite devono essere compensate come da accordi/ visto l’esito del giudizio.
P. Q. M.
Il Tribunale, su domanda congiunta di ***e di  *** a parziale modifica delle condizioni di cui al decreto / sentenza / accordo di negoziazione assistita reso dal Tribunale di *** il **  così provvede:
1) Omologa le condizioni inerenti alla prole ed ai rapporti economici sopra riportate e provvede in conformità alle condizioni da intendersi qui trascritte;
2) Prende atto delle ulteriori statuizioni patrimoniali concordate tra le parti (SE PREVISTE)
3) Dà atto che le parti hanno rinunciato alla impugnazione della odierna sentenza;
4)  Conferma nel resto per quanto di ragione; 
5) Compensa tra le parti le spese di procedura
Così deciso in Milano, il 
 Il Giudice Rel. Est.                                                                                  Il Presidente
Dott.                                                                                                              Dott
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